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rimpasto nella giunta Francese: 
intervista ai nuovi assessori  
Stefano Romano e Pietro Cerullo
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agenzia pubblicitariaIl ponte dei sospiri
Croce e delizia, il Tusciano. È il cuccio-
lo che ti sei cresciuto dalla nascita, di cui 
credi di poterti fidare quando se ne sta 
asfittico e semiasciutto a leccare i ciottoli 
sbiancati; ma che poi di colpo, pure con 
un quantitativo di pioggia buono al massi-
mo per innaffiare gerani, scatta e ti sbraita 
addosso come un mastino inferocito.
E ne sanno, qualcosa – oh sì, se ne sanno – 
i residenti di via Cacciatore e di quel pez-
zo del rione Stella che affaccia a fiume, 
che non solo da decenni convivono col 
rischio di un’esondazione seria, ma che 
più di una volta, in passato, si sono visti 
acqua e detriti a pelo di porta con in mano 
un virtuale avviso di sgombero perenne.
Ovvio, quindi, che prima o poi in quel trat-
to occorresse darci una sistemata. Per cui, 
esperito tutto il protocollo autorizzativo e 
individuata la ditta a cui affidare i lavori, 
da fine maggio s’è finalmente partiti con 
il famoso “adeguamento dell’attraversa-
mento di via Clarizia”. Un’opera non da 
niente, se non ho capito male, giacché si 
trattarebbe di realizzare dei canali supple-
mentari per allargare la “luce” di deflusso 
del fiume in prossimità del ponte. Cosa 
buona e giusta, ci mancherebbe: anche se, 
considerando che quel ponte è stato co-
struito poco più di trent’anni fa, verreb-
be da chiedersi come mai cotanto rischio 
idrogeologico non fu individuato e pre-
venuto già all’epoca (salvo immaginarsi 
un Tusciano diventato particolarmente 
irascibile solo nell’ultimo trentennio, ma 
non pare un’ipotesi plausibile). I soliti 
misteri, insomma, dell’edilizia in versio-
ne “beta” che da sempre contraddistingue 
opere pubbliche e private dell’urbanistica 
battipagliese: veloci, feroci e leggeri, pri-
ma finiamo e poi controlliamo.
E ok: i nuovi lavori, dicevamo. Roba d’un 
ducecento giorni, però; ora più ora meno. 
Con via Clarizia (che, vai a misurarla, sul 
serio) dovrebbe essere a tutt’oggi la strada 
urbana più larga di Battipaglia, ma che pa-
radossalmente dall’inizio dell’intervento 

è diventata a senso unico: esclusivamen-
te da via Belvedere al rione Stella, e non 
anche viceversa. Solo per quello, per quei 
cinque-sei metri lineari di strettoia per 
il cantiere: e allora no-no, come si dice, 
per colpa di qualcuno credito a nessuno. 
Il senso unico più largo della Campania, 
chissà. Roba da camminarci in quattro file 
parallele. Ma di traverso.
In realtà, chi ricorda sa che esistono due 
Battipaglia: una prima, e una dopo la re-
alizzazione di via Clarizia. Una strada 
che è stata una manna storica, una pietra 
miliare nell’alleggerimento del traffico in 
direzione centro, specie col successivo 
insediamento di un intero polo scolastico 
che accoglie dall’asilo alle medie. E da 
settembre, in orario scolastico, quel sen-
so unico sarà l’ascesa in terra d’un girone 
infernale.
Verrebbe da chiedersi, dunque – col do-
vuto rispetto e la consapevolezza di non 
essere del mestiere – come mai non sia 
stata presa in considerazione l’ipotesi di 
un senso unico alternato, con relativo se-
maforo. “Perché si farebbero code da ma-
nicomio”, m’ha già risposto più d’uno. E 
beh, fidatevi: nulla, al confronto di ciò che 
succederà alla riapertura di quelle scuole. 
Salvo, magari, impegnarsi affinché quei 
duecento giorni di cantiere diventino mol-
ti di meno.

Ernesto Giacomino
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Battipaglia, la cartolina che manca
Caro direttore, 
eravamo tanti alla presentazione del tuo 
libro Saluti da Battipaglia, un atto d’a-
more sincero, disinteressato, alla no-
stra città, come solo i legami profondi 
e vissuti possono esserlo. Ripercorrere 
attraverso le cartoline che tu hai scel-
to e commentato la nostra Storia è una 
sorta di viaggio nel tempo e nell’anima 
di Battipaglia, che ci ha emozionato e ci 
ha fatto rivivere e forse reso un po’ più 
consapevoli del legame che abbiamo 
con la nostra città.
Belle, suggestive le cartoline; e saper-
le metterle insieme non a caso, ma ri-
costruendo un filo storico, prima che 
logico, ti è costato lavoro e si vede. È 
stato un po’ come creare un quadro, 
un autoritratto della città che è stata e 
che purtroppo non è più; questo atto di 
amore unico, bellissimo, lo dobbiamo a 
te. Grazie Francesco.
Manca una cartolina, però; una foto 
non in commercio e che quindi non po-
tevi trovare. Provo a descriverla. Ero 
poco più che bambino, erano i primis-
simi anni ’70 e seguivo una trasmis-
sione giornalistica della Rai ideata e 
condotta da Luigi Necco, si chiamava 
Nord chiama Sud, e una puntata fu in-

teramente dedicata a Battipaglia. Luigi 
Necco raccontava ai telespettatori di 
tutta Italia il miracolo di Battipaglia. 
In quegli anni la nostra città cresceva 
in popolazione e sviluppo economico 
in proporzione come Tokio, commen-
tava il giornalista Luigi Necco, mentre 
le immagini di Battipaglia scorrevano 
e descrivevano una comunità straordi-
naria, piena di forza morale, di ener-
gie, di voglia di creare benessere. 
Eravamo una sorta di terra promessa 
per tanti che affidavano a Battipaglia, 
provenendo da luoghi diversi, i loro de-
sideri le loro speranze, il destino delle 
loro famiglie. Sarebbe stato bello se 
quell’entusiasmo, quella voglia di fare, 
di creare, di crescere, di uomini e donne, 
si fosse vista in una cartolina. È quel-
la la cartolina che manca, l’unica alle 
pagine del tuo bel libro, ma non potevi 
trovarla, è in una vecchia trasmissione 
che ci parla di una città che non c’è più. 

Luciano Ceriello

Per collaborare con 
scrivi a posta@nerosubianco.eu

oppure telefona al numero 0828 344828
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Stefano Romano: «Sarò sempre Con Cecilia»
Le priorità del nuovo  
vicesindaco di Battipaglia, 
assessore alla legalità, 
agli affari generali  
e al personale

L’Arma e la legge, il volontariato e il com-
mercio. C’è tutto questo nel curriculum 
di Stefano Romano, classe 1976, nuovo 
vicesindaco di Battipaglia. L’avvocato è 
stato per anni volontario del Nucleo co-
munale di Protezione Civile; tra il 2000 
e il 2001 ha indossato l’uniforme di ca-
rabiniere ausiliario; poi, in un’azienda di 
import ed export di prodotti agroalimen-
tari, è stato il responsabile dell’ufficio 
acquisti; alla fine la toga d’avvocato. Ha 
sposato il progetto Etica fin dagli albori, 
e nel 2016, con 121 voti, è stato eletto 
consigliere comunale. Ai primi di luglio 
l’ingresso in giunta.
Un altro consigliere che diventa 
assessore… 
«Un passaggio che significa conoscenza 
dei meccanismi comunali e rappresen-
tanza in amministrazione dell’indirizzo 
politico». 
Lei, però, era titubante. Come s’è 
convinto?
«Sono un uomo di partito, che segue quel 
che il partito chiede a chi è stato eletto. 
M’hanno richiesto la disponibilità ed io, 
con responsabilità, ho accettato l’incarico 
e le deleghe».

Ci sono già queste deleghe?
«In linea di massima sì, ma saranno uffi-
cializzate più in là, dopo lo scorpamento 
di alcune di esse. Io dovrei occuparmi di 
legalità, affari generali e personale». 
L’avvocatura è davvero il vulnus comu-
nale, come dicono dall’opposizione?
«Assolutamente no. Non è l’avvocato che 
crea i problemi: lo fa quando commet-
te un errore e, nei casi in cui è il setto-
re Avvocatura a sbagliare, allora si deve 
vagliare di volta in volta. Eppure gli er-
rori d’ogni causa sono a monte. Se, per 
esempio, il cittadino inciampa in una buca 
e l’Avvocatura perde la cause, il problema 
è la mancata riparazione del fondo stra-
dale, che non dipende dall’area legale. 
Poi, quando arrivano le sentenze, s’addita 
l’avvocatura; in molti casi, però, l’errore 
è a monte».
Tanti soldi vanno via per le buche…
«Uno dei miei principali obiettivi è stila-
re quel Regolamento dei sinistri al quale 
stava già lavorando l’ex assessore Laura 
Toriello; bisogna avviare delle indagini 
per comprendere i rischi di perdita d’ogni 
causa, perché nei casi in cui sono maggio-
ri di quelli d’una vincita bisogna andare 
in transazione. Così si risparmiano molti 
soldi». 
Oltre al Regolamento dei sinistri, quali 
sono le priorità?
«Bisogna potenziare gli uffici con un am-
ministrativo in più. E poi, fin da subito, 
dobbiamo presentare opposizione ai de-
creti ingiuntivi riguardanti l’ampliamento 
del cimitero».
Le farmacie comunali saranno nuova-
mente gestite da Palazzo di Città?
«Diffideremo immediatamente il Cofaser 
per riprendercele. Dobbiamo trovare un 
accordo col Cofaser: la vicenda è allo stu-
dio, ma bisogna dare impulso all’ufficio». 
E i principali obiettivi negli affari 
generali?
«Attuazione del servizio civile, poten-
ziamento dell’ufficio anagrafe, che non 
va siberializzato ma dev’essere spostato 
nella sede comunale. Si tratta d’un am-
bito enorme, e ci sono così tante idee: 
per realizzarle sarò affiancato da uomini 
esterni che pure hanno tantissime ottime 
proposte».
Affiancato in che modo?
«Non voglio anticipare. Mi limito a dire 

che nel nostro movimento ci sono cittadi-
ni con tanta inventiva».
Pensare all’anagrafe rimanda ai giu-
rassici tempi d’attesa per prenotare un 
appuntamento per il rilascio della carta 
d’identità…
«Non sono tempi giurassici, sono norma-
li. Ora so che i cittadini mi sbraneranno, 
ma mi spiego meglio. Si chiama il nu-
mero verde, che ti dice quando andare, 
oppure si va a fare la fila. Quando si va a 
fare la fila, però, salta il server, e a questo 
s’aggiunge pure il problema della penu-
ria di dipendenti: bisogna intervenire po-
tenziando i server, con un nuovo gruppo 
di continuità molto forte, implementando 
il personale dell’ufficio, facendo arriva-
re una nuova unità, e prendendo un’altra 
macchina». 
Delega al personale: come si valorizza-
no i dipendenti del Comune?
«Efficientare il personale vuol dire ren-
derlo felice del lavoro che svolge. Se c’è 
qualcuno che è scontento, bisogna inter-
venire. Un po’ di rotazione non fa male, 
ovviamente, ma per farla bisogna appog-
giarsi ai dirigenti, che non vanno mai sca-
valcati e che devono sapere quali dipen-
denti lavorano tanto e chi, invece, ha delle 
difficoltà a farlo».
Questa crisi politica rientrerà?
«Io mi appello alla responsabilità dei 
consiglieri comunali. Bisogna ricordare 
il ruolo che si svolge e perché si sta lì. 
M’appello a loro, affinché quest’ammi-
nistrazione possa concludere il quinquen-
nio: sarebbe la prima volta per Battipaglia, 
e servirebbe a dare stabilità al Comune, a 
spianare la strada a chi verrà dopo, a con-
sentire agli uffici di riabituarsi alla politi-
ca. Ben venga che i consiglieri chiedano 
spazi in giunta, ma facciano nomi di per-
sone preparate!».
Come ha vissuto lo strappo coi tozziani?
«Non l’ho seguita da vicino, la vicenda: 
me ne sono tenuto alla larga, visto che 
si tratta comunque di amici. Di sicuro 
hanno avuto una loro logica nel tirarsi 
tutti indietro: non hanno voluto che dimi-
nuisse la loro rappresentanza in giunta. 
Giustamente, o ingiustamente, hanno riti-
rato tutte le deleghe: il commento spetta 
agli analisti. Quel che è certo è che, se 
Tozzi vuol fare il sindaco alle prossime 
elezioni, deve per forza intraprendere un 

cammino alternativo rispetto a quello del-
la Francese, che pure si ricandiderà».
Nel portafogli, Romano ha la tessera di 
Leu: la sua nomina può fare da apripi-
sta al partito di Federico Conte?
«Quei valori socialisti e d’anarchismo 
filosofico, con l’assenso dello Stato e la 
partecipazione di tutti i cittadini, li porto 
dentro al cuore: non c’è bisogno della tes-
sera. Tuttavia io vengo da un gruppo po-
litico, “Con Cecilia”, capeggiato da Pino 
Bovi, e non mi permetterò mai, da asses-
sore, di fare quel tipo di politica, di chie-
dere l’istituzione d’un gruppo consiliare 
LeU. Rappresento i consiglieri di “Con 
Cecilia” e rappresenterò loro sempre». 
Tra un anno parleremo d’una giunta 
migliore di quella precedente? 
«Lo spero. C’è tanto entusiasmo e voglia 
di fare, ma non perché bisogna superare 
la giunta precedente, che ha fatto tanto: 
i nostri predecessori ci hanno spianato 
un’autostrada, e noi dobbiamo andare 
avanti su quel tracciato, sperando d’otte-
nere sempre risultati migliori. E portando 
avanti pure i progetti avviati dai preceden-
ti assessori». 
E a chi storce il naso per un consi-
gliere eletto con 121 voti che diventa 
vicesindaco?
«Giusto che la pensino così, visto che 
vengo dopo un vicesindaco che ha preso 
6mila voti. Tuttavia, se la sindaca avesse 
voluto ragionare in termini di consensi 
elettorali, dopo Tozzi il vice avrebbe po-
tuto farlo soltanto Pino Bovi, che però non 
ha tempo. Quel che è certo è che è prero-
gativa d’un sindaco scegliere il vicesinda-
co: lei ha scelto me. Ed io la ringrazio». 

Carmine Landi

Nero su Bianco ringrazia gli sponsor 
Axa, San Luca Hotel, Riviello, Plasticart, 
Banca Campania Centro, Cappiello, 
Phlogas & Power, Caseificio Gammella, 
Fratinardi, Cogestimm, Big Flash,  
Il Cigno, Caseificio Mail, Pasticci & Pasticcini, 
Caseificio Jemma, Antica Erboristeria, 
Spazio Auto, G Couture.
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Manteniamo alta la nostra tradizione

Caseificio Gammella

Pietro Cerullo: «Si parte da strade e verde»
«Meglio di quelli 
che c’erano prima? 
Vedremo». Cerullo 
parla così della nuova 
giunta, che «porterà 
ad un incremento della 
maggioranza»

Un fedelissimo. In maggioranza, Pietro 
Cerullo, etico della prima ora, è sem-
pre stato vicinissimo alla sindaca. 
Un’amicizia collaudata, che va avanti da 
anni. Il commerciante, classe 1959, s’era 
già candidato nel 2009: prese 123 voti, 
quella volta. Cinque in meno di quelle 
128 preferenze che nel 2016 gli hanno 
consentito l’ingresso in consiglio comu-
nale. Oggi Cerullo, geometra che aveva 
iniziato a studiare da ingegnere, fa il gran-
de salto: dall’aula consiliare passa alla 
sala di giunta. E con schiettezza racconta 
propositi, obiettivi e priorità. 
Dopo l’esperienza biennale da consi-
gliere comunale, qual è il valore di un 
ingresso in giunta?
«È un onere, ma anche un onore, rappre-
sentare il mio gruppo consiliare nell’am-
bito della giunta comunale di Battipaglia: 
un incarico che mi lusinga e che, al tempo 
stesso, mi fa avvertire un forte senso di 
responsabilità». 
Com’è venuto fuori il suo nome?
«Finisco nel toto-assessori per volere del-
la sindaca: è stata una sua decisione quel-

la di dare una maggiore rappresentatività 
ai gruppi consiliari».
Oggi (è martedì 10, ndr) la giunta non 
è ancora completa e non sono state an-
cora definite le deleghe, ma Cerullo do-
vrebbe essere l’assessore ai lavori pub-
blici e allo sport: per quel che riguarda 
le opere pubbliche, quali saranno i pun-
ti di partenza? 
«In questo momento parliamo senza de-
leghe, ma le priorità dell’amministrazio-
ne, in questo momento, sono senz’altro le 
stesse percepite dai cittadini: una maggior 
cura della viabilità, attraverso la sistema-
zione del manto stradale e delle buche, e 
una più serrata manutenzione del verde». 
Per una serrata manutenzione, però, 
occorre far chiarezza sul futuro di Alba, 
che se ne occupa e che finora non ha 
avuto grandi somme a disposizione… 
«Vero, ma è un problema che si dovrebbe 
risolvere a stretto giro di posta: è in fase 
d’ultimazione il contratto che avrà una du-
rata quinquennale e a breve arriverà pure il 
nuovo amministratore: ci sono tutti i presup-
posti per avviare una nuova programmazio-
ne d’interventi ordinari e straordinari».
Nei mesi scorsi, la manutenzione ordi-
naria non è stata particolarmente effi-
ciente: basta fare un giro per le strade. 
Qual è stato il vulnus?
«È la disponibilità economica che manca. 
Noi il computo metrico per la manuten-
zione delle strade ce l’abbiamo: vale 1,8 
milioni di euro. Al momento, però, la ci-
fra disponibile s’aggira attorno ai 300mila 
euro, e, tra l’altro, si tratta di economie 
che sono state costruite nel corso degli 
anni, e non dall’oggi al domani».
Da quali vie s’inizierà?
«Partiremo dalle strade principali, ovvia-
mente, ma non ci dimenticheremo della 
periferia. Anche perché, in proporzione, 
le problematiche per la manutenzione 
riguardanti la media periferia, che pure 
sono gravi, restano inferiori rispetto a 
quelle legate alle arterie principali». 
E pure a quelle legate all’estrema 
periferia…
«Purtroppo, però, lì il grosso delle strade è 
di competenza della Provincia di Salerno. 
Stiamo già lavorando per risolvere uno 
dei problemi principali della viabilità pe-
riferica, che è quello dell’incrocio di via 
Spineta. Quel semaforo, che a Palazzo 

Sant’Agostino non riescono a riparare 
per difficoltà economiche, vorremmo ac-
quisirlo noi per occuparci della sua ge-
stione e della manutenzione. Ed è in tal 
senso che stiamo trattando un’intesa con 
la Provincia».
Quando partiranno i lavori di rattoppo 
del manto stradale?
«Dopo l’estate. So che i cittadini vorreb-
bero che partissero ora, ma, se rispondessi 
così, sarebbe una presa in giro».
E le grandi opere? Bisogna andare sem-
pre ad attingere ai fondi europei, statali 
e regionali?
«Sì. Proprio nei giorni scorsi abbiamo 
presentato in Regione tre progetti, che 
complessivamente valgono più di 16 mi-
lioni, per la demolizione e la ricostruzione 
delle scuole Marconi di via Serroni, delle 
Siani e Fiorentino, che sarebbero riedifi-
cate entrambe a via De Gasperi, e delle 
Kennedy: è stata tra le prime delibere di 
giunta che abbiamo adottato. Ora speria-
mo che arrivino i fondi».
Come mai non c’è un gruppo che s’oc-
cupi proprio di fare progetti e di scova-
re i fondi?
«In collaborazione col dirigente tecnico, 
Carmine Salerno, sarebbe mia intenzio-
ne quella d’allestire un gruppo comuna-
le dedito alla progettazione e alla piani-
ficazione, al reperimento delle risorse. 
Ovviamente ci vuole un po’ di tempo, 
perché bisogna prima comprendere qua-
li sono le professionalità maggiormente 
adatte ad occuparsene». 
PIU Europa: quando vedremo il so-
vrappasso finito?
«Il sovrappasso ferroviario sarà pronto 
entro la fine dell’anno. E la palazzina 
che ospiterà gli uffici dell’Inps dovreb-
be aprire i battenti fin da settembre. E 
poi si sta lavorando pure al terminal bus, 
che si porta dietro dei progetti collatera-
li: so che alcune ditte che s’occupano di 
trasporto urbano stanno già mettendo in 
atto delle iniziative tese alla sostituzione 
dei vecchi pullman con dei bus elettrici 
più piccoli». 
E per quel che riguarda i lavori finan-
ziati nell’ambito dei Pics?
«Attendiamo che arrivino i fondi da 
Palazzo Santa Lucia e poi metteremo 
mano al progetto, ribadendo la centralità 
della scuola “De Amicis”, la sistemazio-

ne delle piazze e l’importanza del nucleo 
abitativo delle Comprese».
Lei viene dal mondo dello sport: paro-
la che, in città, fa pensare soprattutto 
agli impianti comunali che insistono sul 
territorio…
«Allo stato attuale, quasi tutte le strutture 
sono state date in gestione ai privati: van-
no ancora affidati il palazzetto Schiavo di 
via Giordano Bruno e il palazzetto don 
Puglisi di via Vespucci. Nei giorni scorsi 
abbiamo inviato i bandi per l’affidamento 
delle due importanti strutture al Comune 
di Bellizzi, capofila della Centrale unica 
di committenza “Sele-Picentini”: vedia-
mo come andrà…».
Un anno fa, l’ex assessore parlava di 
un tesoretto da 1,4 milioni da investire 
sull’impiantistica…
«Però quei soldi li abbiamo persi. O me-
glio, la giunta regionale, nel 2013, li aveva 
ritirati con una vecchia delibera: avrem-
mo potuto spenderli solo per lo stadio 
Pastena, visto che erano legati ai finan-
ziamenti per la realizzazione di quell’im-
pianto sportivo, e il Comune avrebbe 
dovuto farlo prima dell’anno nel quale la 
Regione ha optato per la restituzione. Ora 
tesoretti non ne abbiamo: bisogna riparti-
re daccapo».
Prima da capogruppo consiliare, poi da 
assessore, che idea si è fatto delle frene-
tiche settimane politiche? Come finirà 
questa fase d’impasse?
«Credo che rientrerà, e che la giunta che 
ne verrà fuori darà maggiore vigore a que-
sta maggioranza. Nei fatti e nei numeri». 
Verrà in maggioranza qualche altro 
consigliere?
«Certo». 
Quali saranno le tre parole guida per 
l’assessore Cerullo?
«Lavoro, trasparenza ed organizzazione».
E la nuova giunta sarà migliore della 
vecchia?
«Saranno i fatti a dimostrarlo. 
Naturalmente noi ce lo auguriamo, e ce la 
metteremo tutta per farlo…».

Carmine Landi
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Banca Campania Centro, 
coesione e competizione

La BCC Cassa Rurale 
riconosciuta come 
impresa che favorisce  
il valore della coesione

C’è anche Banca Campania Centro, 
unica realtà bancaria, tra le venti imprese 
virtuose italiane presentate come esem-
pi in cui il valore della coesione diventa 
strumento di sviluppo. Il rapporto, voluto 
da Fondazione Symbola e Unioncamere, 
e realizzato da Ipsos, è stato presentato 
la scorsa settimana a Treia, nelle Marche. 
Coesione è competizione, un rapporto 
scientifico fatto di analisi della situazio-
ne italiana e dei contenuti ad esso sottesi. 
Un’analisi ad ampio raggio delle ultime 
tendenze economiche e di venti realtà – tra 
le quali, oltre a Banca Campania Centro, 
imprese come Enel, Ferrero, iGuzzi-
ni, Ferragamo, Ima, Carlsberg Italia, 
Giffoni Experience – che operano nella 
logica della coesione, per affrontare al me-
glio un mercato in continua evoluzione.
Uno studio approfondito, quella fatto da 
Ipsos, e presentata dal segretario generale 
di Unioncamere, Giuseppe Tripoli, che 
sottolinea le direttrici verso cui si dirige 
il mercato globale: un mercato non più in-
centrato sul semplice rapporto domanda/
offerta, ma sempre più attento a valoriz-
zare la connessione orizzontale tra realtà 
diverse, ponendo il fattore umano come 
punto da cui partire.
«La presenza di Banca Campania Centro 
nel rapporto rappresenta un motivo di 
grande soddisfazione», dichiara il presi-
dente della Cassa Rurale, Silvio Petrone. 
«In un mondo fortemente globalizzato e 
reduce da una crisi che per anni ha pro-
spettato scenari negativi – prosegue – la 
nostra cooperativa di credito si è rivelata 
pronta a comprendere la necessità di adot-
tare una visione economica d’insieme più 
ampia, focalizzata sulla necessità di fare 
rete per affacciarsi con forza al mercato di 
oggi. Una rete fatta di uomini, di consu-
matori, di soggetti attivi che influenzano il 
mercato con il proprio “voto col portafo-
glio”, un insieme di feedback consapevoli 

che orientano le scelte delle aziende verso 
una sostenibilità ambientale e sociale».
Banca Campania Centro deve questo 
suo riconoscimento alla forte spinta al re-
cupero della centralità del ruolo del socio, 
attraverso iniziative concrete e coinvol-
genti, e soprattutto alla capacità di inte-
grazione e di coesione con tutte le realtà 
vive delle comunità, proprio come sottoli-
neato nel rapporto. 

Non solo vino
Continua sulle ali dell’entusiasmo il 
Vinora Village 2018, iniziativa made in 
Battipaglia organizzata dall’11 al 15 lu-
glio. Nata da un’idea dall’associazione 
Babilonia, la manifestazione propone in 
queste sere un ampio ventaglio di propo-
ste pensate proprio per coinvolgere tutta la 
popolazione. Il fulcro della cinque giorni 
di eventi è la Piazza delle Cantine, un vero 
e proprio villaggio dov’è possibile fare 
una degustazione di vini prodotti da dieci 
aziende vinicole della provincia. La loca-
tion dell’evento, la villa comunale Ezio 
Maria Longo di via Domodossola, non è 
solo questo. Sono molte infatti le attività 
che stanno allietando queste sere di metà 
luglio: dal parco giochi per bambini alle 
lezioni di tango, senza dimenticare i vari 
artisti che si esibiscono sia sul palco che 
lungo i viali della villa. 
Intervistato pochi giorni prima dell’e-
vento, uno degli organizzatori di Vinora, 
Massimiliano Terminelli, ha parlato del-
le motivazioni che hanno spinto lui e gli 
altri membri dell’associazione Babilonia 
ad organizzare questa manifestazione: «Il 
Vinora Village 2018 è stato pensato per 
creare aggregazione – dice – visto che, 
quando abbiamo creato l’associazione, il 
nostro obiettivo è stato fin da subito quello 
di pensare ad un momento ricreativo che 
riuscisse a riunire tutti». Per l’ottimale ri-
uscita dell’evento, Terminelli si è affidato 
anche all’esperienza del noto artista bat-
tipagliese Riccardo “the voice” Conforti, 

che ha accettato il ruolo di direttore arti-
stico per la creazione del cartellone dei 
concerti. 
Guardando oltre, Terminelli pensa però 
già al prossimo anno: «Vinora non dovrà 
essere un momento isolato. Trascorsi i cin-
que giorni di appuntamenti, cominceremo 
subito a lavorare per la seconda edizione. 
Vogliamo che questa manifestazione di-
venti un punto fermo dell’estate battipa-
gliese, la nostra città ha bisogno di eventi 
come questo per rinascere». Parole impor-
tanti, che sottolineano la voglia di dare 
nuovo impulso ad una città che negli ultimi 
decenni non è riuscita a tramutare in atto 
tutte le potenzialità di cui dispone come 
capitale umano e culturale.

Antonio Abate 

Conforti direttore artistico di Vinora
Ciò che a primo impatto impressiona di 
Riccardo Conforti è l’umiltà con cui rac-
conta la sua trentennale carriera, una serie 
incredibile di spettacoli e di partecipazioni 
televisive. Riccardo “the voice” parla con 
l’emozione di chi ancora vive con entusia-
smo il proprio lavoro: «La mia passione è 
nata quando facevo il militare e nella ca-
merata c’era un giovane che suonava divi-
namente la chitarra. Ho scoperto di avere 
questo grande amore per la musica e da lì 
è cominciato tutto. Sono stato in televisio-
ne, mi sono esibito con Fiorello tre volte, 
sono stato corista per Smaila e Califano, ho 

partecipato a programmi come Domenica 
In, Buona Domenica e Cultura Moderna. 
Tante esperienze che sono servite a farmi 
una buona pubblicità».
Da battipagliese, Riccardo è sempre 
presente alle manifestazioni cittadine, 
come confermato dalla sua partecipazio-
ne a Casa Battipaglia. «Sono momenti 
di incontro ed aggregazione – dichiara 
Conforti – quando si fa qualcosa di buo-
no la gente lo apprezza». Prossimamente 
l’artista battipagliese sarà protagonista al 
Vinora Village. Lo farà da direttore ar-
tistico, anche se non è da escludere una 

sua esibizione: «Direttore artistico è una 
parola grossa, – dice umilmente – io sto 
dando solo il mio apporto. Abbiamo or-
ganizzato un cartellone molto vario, che 
spazia dall’hard-rock ai canti popolari, 
senza dimenticare la musica d’ascolto. E 
poi cercherò di esibirmi anche io» conclu-
de scherzosamente Riccardo “the voice”, 
confermando una voglia di vivere ancora 
in prima persona le emozioni che solo la 
musica sa regalare. 

Antonio Abate

Il libro è in vendita presso:
SFIDE via Plava 32 [tel. 0828 344848]
Libreria MONDADORI via Mazzini 31
Libreria LA CINCIALLEGRA via Trieste 21
COMIX21 GOLDENSTORE via De Amicis 22 
Edicola DI BENEDETTO piazza Amendola
Edicola ROMANO via Paolo Baratta 13
Edicola SAVIELLO via Roma 109
ATMOSFERE D’INTERNI via Paolo Baratta 83

Il presidente della BCC, Silvio Petrone
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Cosa succede in città
25 giugno 
Rogo alla Nappi Sud
380 giorni dopo l’incendio nei capannoni 
della Sele Ambiente, a Battipaglia s’in-
cendia un altro impianto che s’occupa di 
rifiuti. All’una di notte, tra domenica e 
lunedì, prendono fuoco i capannoni della 
Nappi Sud, la grande azienda che recupera 
ed avvia a riciclaggio centinaia di miglia-
ia di tonnellate d’immondizia. Sul posto 
gli uomini del Comando provinciale dei 
vigili del fuoco di Salerno, guidati dal co-
mandante Adriano De Acutis: lavoreranno 
48 ore per controllare e sedare le fiamme. 
Dalle prime ricostruzioni, il rogo parrebbe 
di natura dolosa: le fiamme, partendo dal 
retro, avrebbero avvolto la struttura in una 
corona di fuoco. Indagano gli agenti della 
Polizia di Stato, guidati dal vice questo-
re aggiunto Imma Acconcia. La sindaca 
Cecilia Francese parla di «guerra per la 
gestione dei rifiuti». Infuriati e amareggiati 
i Nappi: «Ce ne andiamo da Battipaglia». 
Dai rilievi dell’Arpac non emerge alcun 
danno ambientale.

26 giugno 
Sigilli alla Sider Group
Reflui contaminati sversati illecitamente: 
i sigilli dei Noe sui cancelli dell’impianto 
di rifiuti. Undici giorni dopo aver messo 
sotto sequestro l’impianto della Palmeco, i 
Carabinieri del Nucleo operativo ecologico 
di Salerno, guidati dal maggiore Giuseppe 
Capoluongo, tornano a Battipaglia per 
dare esecuzione a un decreto di sequestro 
preventivo: i nastri vengono affissi a via 
Bosco II, dinanzi allo stabilimento della 
“Sider Group”, che s’occupa di raccolta, 
stoccaggio e riciclaggio dei cascami, re-
sidui di lavorazione, e dei rottami metalli-
ci. Per gli inquirenti, si trattava il pattume 
senza rispettare i dettami dei decreti auto-
rizzativi. In particolare, le acque reflue in-

dustriali, contaminate dal rifiuto, venivano 
sversate senza alcuna autorizzazione. I re-
sponsabili sono stati denunciati, il giudice 
per le indagini preliminari ha emesso il de-
creto di sequestro preventivo e i Noe hanno 
disposto la serrata.

28 giugno
Alba, conti in rosso
A Palazzo di Città si riunisce l’assemblea 
dei soci di Alba: ci sono il proprietario, 
che si chiama Comune di Battipaglia, e la 
governance, con l’amministratore uscen-
te Luigi Giampaolino. Sul tavolo, in sala 
di giunta, gli schemi del bilancio 2017. 
Quest’anno si chiude in perdita: il passivo 
è a meno 1,1 milioni di euro. C’era il pa-
reggio nelle carte arrivate dall’azienda. Poi 
i revisori dei conti della società in house, 
Angelo Massimo Ivone, Gaetano Lamberti 
e Antonino Bottiglieri, hanno scoperto che, 
tra le sopravvenienze attive, non c’erano i 2 
milioni di euro risparmiati con la maxi-rot-
tamazione degli oltre 5 milioni di euro di 
cartelle esattoriali, ed hanno segnalato alla 
sindaca questa ed altre stranezze, visto che 
mancavano pure altri debiti milionari, sem-
pre vecchi, sottoposti di recente a richiesta 
di definizione agevolata. Cecilia Francese, 
a quel punto, ha esortato Giampaolino a 
rettificare e a rendicontare tutto: è spuntato 
il segno meno. Allarmati i lavoratori, che 
dovranno lavorare per altri tre mesi in pro-
roga, in attesa dei nuovi contratti.

29 giugno
InCa: sigilli a due impianti
Altri due impianti finiscono sotto seque-
stro. Sono entrambi di proprietà della 
InCa, l’azienda dei De Rosa. Ci sono i 
sigilli sulla statale 19, a Battipaglia, da-
vanti ai cancelli della piattaforma per il 
recupero di rifiuti speciali. I carabinie-
ri del Noe di Salerno avevano effettuato 

un’ispezione all’interno della struttura, 
rilevando varie irregolarità: l’autorizza-
zione era scaduta e non era stata rinnova-
ta. Dalle indagini dei militari del Noe è 
emerso pure che notevoli quantitativi di 
pattume, entrati nell’impianto tra il 2015 
e il 2017, non sarebbero stati sottoposti a 
quelle operazioni di recupero autorizzate, 
consistenti nella realizzazione di rilevati e 
sottofondi stradali, ma, attraverso la reda-
zione di documenti di trasporto, sarebbe-
ro stati venduti a terzi. Sigilli pure davanti 
all’impianto per la produzione di calce-
struzzo: InCa non aveva l’autorizzazio-
ne alle emissioni in atmosfera. Da qui il 
sequestro preventivo, richiesto dai pm ed 
emesso dal gip del Tribunale di Salerno.

6 luglio
Al Comune il villaggio abusivo
Il cippo dell’abusivismo s’erige a ridosso 
della spiaggia. E a Palazzo di Città, negli 
uffici dell’area tecnica, i funzionari comu-
nali lo sanno bene. La conferma arriva ai 
primi di luglio, quando la collettività si ri-
prende il “Villaggio Iris”, un fazzoletto d’a-
rea pinetata disseminato di costruzioni rite-
nute abusive. Un appezzamento di tremila 
metri quadri, con più di venti manufatti, 
tirati su senz’alcun permesso, riconducibili 
a 37 persone che erano, o sono diventate 
nel corso degli anni, proprietari delle case 
edificate in riva al mare e in barba alla leg-
ge: sono i numeri d’una lottizzazione abu-

siva, avviata decenni fa e definitivamente 
arginata ieri mattina, quando il Comune di 
Battipaglia ha acquisito il terreno. Ora la 
sindaca prenota le ruspe.

8 luglio
Guerra per il suolo pubblico
Commerciante avvisato, mezzo salvato. 
A Battipaglia l’abusivismo dilaga, e così 
Cecilia Francese ingaggia battaglia contro 
gli esercenti che occupano illecitamente 
porzioni di suolo pubblico. La dichiarazio-
ne di guerra ha la forma d’una delibera di 
giunta comunale: pene più severe per i tra-
sgressori, con salassi economici, spese per 
il ripristino e, a carico di chi gestisce quelle 
aree come estensione diretta d’un negozio, 
c’è pure la serrata dell’attività commercia-
le per almeno cinque giorni. E la sindaca 
chiede alla polizia municipale d’incre-
mentare i controlli: «Bisogna garantire la 
fruibilità gli spazi pubblici e la tutela del 
decoro urbano», tuona la Francese.

Un cartello per la città
Il Lions Club Eboli Battipaglia Host, guidato dalla presidente Rita Biancullo, ha 
voluto lasciare un altro segno tangibile in chiusura dell’anno del Centenario dell’As-
sociazione Lions Clubs International, fondata dall’assicuratore Melvin Jones nel 
1917 a Chicago.
Nell’attuazione del motto We Serve, su pro-
getto del socio del club Carlo Caggiano, 
ha installato all’ingresso di Battipaglia, al 
civico 34 di via Belvedere, al lato nord, un 
cartello bifacciale con le scritte “Benvenuti” 
e “Arrivederci”, rivolto alle persone che en-
trano in Battipaglia e a quelli che partono 
dalla città. 
La cerimonia si è svolta il 26 giugno 2018 
alle 17 e trenta. Presenti la sindaca Cecilia 
Francese, la presidente della quarta circo-
scrizione Maria Pia Arcangelo, i soci e la 
cittadinanza.
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Unisa: cultura e innovazione
Molto più simile ad un college americano 
che ad un ateneo italiano, l’Università de-
gli Studi di Salerno è la sessantanovesi-
ma nel mondo, quarta in Italia e prima al 
centro-sud: un ottimo risultato nella classi-
fica mondiale The Times Higher Education 
World University Rankings 2018. 
Sicuramente motivo di orgoglio per un 
Ateneo che, di anno in anno, punta su quali-
tà e merito investendo su studenti, docenti, 
ricercatori e personale tecnico per un con-
tinuo miglioramento. Come ha sostenuto 
lo stesso rettore Aurelio Tommasetti, l’o-
biettivo è quello di permettere una crescita 
internazionale,  ed è proprio per questo che 

c’è un continuo aggiornamento dei piani di 
studio, che offre percorsi di laurea a dop-
pio titolo che possano presentare nuove e 
concrete prospettive lavorative per gli stu-
denti. E quest’anno l’offerta formativa si è 
arricchita di tre nuovi corsi: Laurea trien-
nale in Statistica e Big Data, Laurea ma-
gistrale Digital Health and Bioinformatic 
Engineering, Laurea magistrale Economia 
Governo e Amministrazione. 
E dal momento in cui l’Unisa punta all’in-
ternazionalizzazione, non poteva non ospi-
tare la terza tappa delle Universiadi 2019, 
una manifestazione sportiva rivolta agli 
studenti universitari di tutto il mondo e 

che è seconda solo alle Olimpiadi. In que-
ste settimane si stanno svolgendo incontri 
per l’organizzazione dell’evento, alcuni 
tra gli studenti di Fisciano faranno parte 
del corpo volontari per accogliere e aiuta-
re le varie delegazioni sportive. 
Per diventare volontario basta iscri-
versi sul portale ufficiale dell’evento  
www.universiade2019napoli.it. L’Università 
degli Studi di Salerno ospiterà le gare di 
scherma, uno degli sport per cui l’Italia si di-
stingue, e per l’occasione sta preparando una 
struttura unica in tutto il Sud Italia. 
E tra didattica, sport e innovazioni, l’Uni-
versità non smette mai di aggiornarsi, ren-

dendo social anche il Centro Bibliotecario 
di Ateneo, uno degli spazi maggiormen-
te frequentati dagli studenti. Inviando le 
proprie immagini all’account BiblioUnisa 
o utilizzando l’hashtag #bibliounisa, le bi-
blioteche potranno raccontare la loro vita.

Benedetta Gambale

Nostalgia di Battipaglia
Dentro Saluti da Battipaglia ogni batti-
pagliese può ritrovare un frammento di sé 
e della propria storia personale. Il libro, 
presentato lo scorso 25 giugno, assomi-
glia più a un album dei ricordi di famiglia, 
da sfogliare con lentezza, in cui le vere 
protagoniste sono le centinaia di cartoline 
che in esso sono raccolte. Queste antiche 
cartoline illustrate di Battipaglia, rigoro-
samente in bianco e nero, sono parte della 
collezione più ampia raccolta negli anni 
da Francesco Bonito, l’autore, o meglio, 
il curatore del libro, come lui stesso pre-
ferisce definirsi.
Sfogliando Saluti da Battipaglia il lettore 
si ritrova in un’altra epoca, come traspor-
tato indietro da una macchina del tempo, 
per le strade di una Battipaglia scomparsa, 
molto diversa da quella di oggi e del re-
cente passato.
Ogni cartolina, infatti, rappresenta una 
finestra spalancata sul nostro paese; 
dai primi anni del Novecento, quando 
Battipaglia era un borgo rurale, fino agli 
anni Sessanta, durante i quali muta pro-
gressivamente il suo aspetto, diventando 
una cittadina. Attraverso queste finestre 
ideali possiamo osservare come scorci a 
noi familiari siano cambiati nel corso dei 
decenni; inoltre, grazie ai tanti indizi dis-
seminati nel corso del libro, possiamo ri-
costruire la storia dei luoghi, ma anche la 
nostra e quella di chi ci ha preceduto. 
Basta scorgere la locandina di un film, la 
targa di una vecchia automobile, il timbro 

postale di una cartolina: tutti dettagli prezio-
si da scoprire e interpretare per ricostruire 
l’evoluzione di Battipaglia. Così la memoria 
dei luoghi del cuore della nostra città vie-
ne eternata da queste cartoline, come se il 
tempo si fosse fermato all’interno di que-
sto album, insieme con il ricordo di quelle 
persone che ormai non ci sono più ma che 
hanno vissuto in quegli anni e che grazie a 
questa raccolta vivranno per sempre. Come, 
ad esempio, il giovane soldato che, pochi 
giorni prima dei bombardamenti angloame-
ricani a Battipaglia, nel maggio 1943 scrive-
va ai suoi cari di stare bene.
Ecco perché Saluti da Battipaglia non è 
un libro qualunque, bensì è l’album dei 
ricordi di noi battipagliesi, intriso della 
storia quotidiana della nostra comunità. 
A chi consiglio questo libro? Così come 
scritto nella quarta di copertina: a chi ama 
Battipaglia, a chi vuole comprenderla, a 
chi s’impegna per migliorarla.

Eliana Ferraioli

Inner Wheel, è l’anno  
di Letizia Robello

Service, amicizia e cultura sono state le 
parole chiave del passaggio delle con-
segne dell’Inner Wheel di Battipaglia, 
tenutosi presso l’azienda agrituristica 
Seliano il 28 giugno. In questa occasio-
ne il club ha rinnovato il proprio impe-
gno sul territorio a favore della comuni-
tà Battipagliese. Presidente nel biennio 
2016-2018, Giovanna Saccone ha ricor-
dato le tappe fondamentali e i tanti obietti-
vi raggiunti, a partire dalla manifestazione 
Nastro Rosa, in favore della prevenzione 
del cancro al seno, con la Passeggiata in 
rosa ed un convegno dedicato alla pre-
venzione di tale patologia, passando per 
la partnership con la scuola Salvemini, 
che ha permesso la realizzazione di labo-
ratori e progetti di cultura, formazione e 
aggregazione, fino alle attività di benefi-

cenza promosse per Telethon, che hanno 
coinvolto tanti scolari a diffondere e con-
dividere l’accettazione e la valorizzazione 
delle diversità. Senza dimenticare le atti-
vità promosse in favore di Una casa per 
la vita onlus. La neopresidente, Letizia 
Abenante Robello, porterà avanti il ser-
vice per il biennio 2018/2019, che ha per 
motto la frase Empower and evolve (po-
tenziare ed evolvere). La Robello conti-
nuerà ad aderire alla campagna nazionale 
Nastro rosa ed a portare avanti anche gli 
scambi ed i gemellaggi del club con quelli 
di tante altre città e paesi nel mondo per 
permettere anche quest’anno di mettere 
al primo posto il bene per tutti per fare il 
bene di tutti.

Nicoletta D’Alessio

Il libro
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In-con-tra
a cura di Eugenio Mastrovito 

Il visto per i cittadini extra UE

L’Italia è tra le mete più sognate dai turisti 
di tutto il mondo. I turisti che provengono 
da tanti paesi non appartenenti all’Unione 
Europea devono richiedere un visto per 
turismo per entrare in Italia e rimanerci 
per alcuni giorni, settimane o mesi.
Mentre fino a qualche anno fa bisognava 
richiedere un permesso di soggiorno per 
passare anche solo due giorni in Italia, at-
tualmente il visto che viene rilasciato può 
essere utilizzato per soggiornare in Italia 
fino a un massimo di 90 giorni.
La domanda va presentata presso gli uf-
fici diplomatico-consolari che sono re-
sponsabili dell’accertamento del possesso 
e della valutazione dei requisiti necessari 
per l’ottenimento del visto d’ingresso. Il 
rilascio del visto d’ingresso per turismo 
è altamente discrezionale e, qualora non 
sussistano i requisiti previsti dalla legge 
(adeguati mezzi finanziari, di sostenta-
mento, disponibilità alloggio, ecc.), l’au-
torità diplomatica o consolare comunica 
il diniego contenente l’indicazione delle 
modalità di eventuale impugnazione.
I cittadini di paesi extra UE, al momento 
del loro ingresso in Italia, devono presen-
tarsi ai valichi di frontiera per farsi apporre 
sul passaporto il timbro uniforme Schengen 
e, durante il loro soggiorno, non possono 
svolgere nessuna attività lavorativa poiché 
la legge ne impone il divieto, né è prevista 
la possibilità di convertire il soggiorno da 
motivi di turismo a motivi di lavoro. Sono 
previste sanzioni penali a carico del datore 
di lavoro che occupa alle proprie dipenden-
ze un lavoratore extracomunitario sprovvi-
sto di regolare permesso di soggiorno.
Cosa ben diversa per i cittadini comunitari 
che, oltre a nessun obbligo di registrazione

durante i primi tre mesi dall’arrivo sul 
territorio italiano, nel settore lavorativo 
godono immediatamente del principio di 
parità di trattamento rispetto ai cittadini 
italiani, che si applica a tutte le condizioni 
di lavoro e di impiego.
Che può fare, quindi, il turista extracomu-
nitario che ottiene un’offerta di lavoro in-
teressante? La strada è in salita: può solo 
tornare nel Paese d’origine e sperare che il
Governo italiano, con il decreto flussi, ri-
apra gli ingressi per lavoro. A quel punto
l’aspirante datore di lavoro potrà presen-
tare da qui una domanda di assunzione e, 
se riesce ad aggiudicarsi una quota, far 
entrare in Italia e assumere il lavoratore.
L’attuale Decreto Flussi 2018, prevede 
pochissime speranze: le uniche quote 
disponibili per lavoro subordinato sono 
quelle stagionali (agricoltura-turismo) 
o non stagionali riservate però a lavora-
tori di origine italiana e di cittadinanza 
argentina, brasiliana, uruguaiana o vene-
zuelana. Insomma, un rubinetto sempre 
più chiuso che dispensa con il contagocce 
qualche posto di lavoro, tanti sogni e po-
che speranze.

La voce dei maturandi

Anche quest’anno migliaia di studenti han-
no dovuto rinunciare alle vacanze balneari 
di giugno per affrontare la prova più dif-
ficile: l’esame di maturità. Non mancano 
all’appello gli alunni del Liceo Scientifico 
Medi di Battipaglia (tra questi, anche io) 
chiamati a superare l’ultimo ostacolo pri-
ma di inaugurare un nuovo capitolo. Anche 
se spesso viene demonizzato e i candidati 
vengono supportati da amici e parenti come 
dei condannati che s’incamminano verso la 
pena capitale, non si tratta di un’esperien-
za tanto tragica in confronto alle altre del-
la vita, durante la quale, dopotutto, siamo 
messi sotto esame continuamente. L’esame 
rappresenta una grande occasione di ag-
gregazione perché gli studenti del quinto 
anno, mossi da un solidale senso di comune 
appartenenza, tendono a condividere con 
i coetanei aspettative, ansie ed emozioni, 
esorcizzando la normale paura e sentendosi 
compartecipi degli stati d’animo altrui. 
Chi non ricorda la notte prima degli esami, 
vissuta dagli studenti alla stregua d’un rito 
propiziatorio? Ci si riscopre felici perfino a 
vedere i compagni meno amati ed a ricor-
dare i momenti scolastici più duri, poiché 
ogni istante diventa improvvisamente l’ulti-
mo. Attimi indimenticabili, ma lo studente 
in crisi, lì per lì, non se ne accorge: è in pre-
da all’ansia e, tra qualche appunto nasco-
sto nei posti più impensabili ed un secondo 
telefono da tenere in tasca “perché non si 
sa mai”, si prepara ad affrontare la prima 
prova. C’è da scrivere un saggio breve, da 
metter giù un tema di ordine generale o da 
svolgere un’analisi del testo. Nonostante 
il giorno precedente sia stato impiegato 
nell’estenuante ricerca dell’autore più quo-
tato o nell’analisi delle ricorrenze storiche, 
l’apparizione del corposo fascicolo conte-
nente le tracce è sempre spiacevole e lo stu-
dente si prepara a trascorrere una delle sei 
ore nell’indecisione assoluta. Ed è proprio 
quando sembra conclusa una grande impre-

sa che ci si appresta ad affrontare la suc-
cessiva tappa dell’odissea del maturando. 
La seconda prova, pur essendo incentrata 
sulla materia di indirizzo, continua a met-
tere in crisi intere generazioni di studenti e 
sembra che la matematica non voglia pro-
prio rinunciare alla fama di materia oscura 
ed ostile ai più. Così, mentre si patteggia 
per una sistemazione dei posti che favori-
sca un’adeguata collaborazione e si confi-
da nella magnanimità dei docenti, alcuni 
alunni cercano di lasciar spazio nella pro-
pria testa ad una fiumana di numeri, limiti e 
funzioni; altri aspettano che il volere divino 
faccia il suo corso e favorisca una miraco-
losa intuizione scientifica. 
Giunto a metà della sua avventura l’allie-
vo deve fare i conti con la terza e ultima 
prova scritta: “Il Quizzone”, pieno zeppo 
di domande pluridisciplinari. 
Superate le tre fatiche è concesso tirare un 
sospiro di sollievo nell’attesa dei risultati 
e della prova conclusiva. Qualche studente 
impreca contro questo o quel docente, che 
“ha sempre provato rancore nei suoi con-
fronti”; qualcun altro esulta per il risultato: 
la pubblicazione dei dati finali non sempre 
rispecchia la realtà, poiché mette a dura 
prova sia l’oggettività dei docenti e la loro 
capacità di andare oltre i pregiudizi, sia 
quella degli alunni, che fanno fatica ad am-
mettere i propri limiti. Volente o nolente, 
il maturando si ritrova ad attendere il pro-
prio turno all’esame orale, stringendo tra 
le mani tremanti una mappa che indica ar-
gomenti dei quali gli sembra di non ricor-
dare più nulla. E dopo il colloquio, mentre 
percorre per l’ultima volta i corridoi della 
sua adolescenza, al senso di liberazione si 
associa una velata nostalgia. E poi la deter-
minazione nell’affrontare altre mille prove 
perché, a ben pensarci, è proprio vero che 
“gli esami non finiscono mai”. 

Francesca Alfinito
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Rivoluzione PB63
Cambio su entrambe 
le panchine, partenze 
e tanti arrivi sia per le 
Ladies che per i Men

Non è ancora tempo di vacanze per la diri-
genza della PB63 Treofan, che, in questi 
giorni, sta ponendo le basi per la prossi-
ma stagione. Le Ladies, per la quinta an-
nata consecutiva, saranno impegnate nel 
campionao di A1; la formazione maschi-
le, dopo la brillante salvezza conquistata 
all’esordio nel campionato di B, tenterà 
di ripetersi, se possibile, con meno sof-
ferenza. Per i tifosi, la prima buona no-
tizia che ha dato il presidente Giancarlo 
Rossini riguarda la conferma degli spon-
sor principali, Treofan, Givova e Agrivit: 
così sembra possibile una gestione dei 
due team che consenta di ben figurare e 
dare soddisfazioni. Sarà certamente così 
per le biancoarancio affidate al nuovo 
coach, il giovane Alberto Matassini, 
in precedenza a Civitanova Marche, in 
A2, che potrà contare sulle confermate 
Trimboli e Policaria, cui si aggiungeran-
no i tre neo acquisti: la guardia Beatrice 
Del Pero, il pivot Mounia El Habbabe 
il play Margherita Mataloni, tutte esor-
dienti in A1. Anche sul fronte straniere, 
una piccola rivoluzione, con la partenza 
di Davis, Miletic e Rozemberga e l’arrivo 
dell’inglese Chantelle Handy, ala forte 
segnalatasi per i 28 punti rifilati alla na-

zionale italiana, insieme alle due statuni-
tensi, la pivot Kristen Simon e la guar-
dia Antiesha Brown. La prima è appena 
uscita dal college mentre la seconda vanta 
diverse esperienze precedenti nel campio-
nato italiano, dove ha vestito la maglia di 
Geas Sesto San Giovanni e Umbertide, 
sempre con una discreta media punti. 
Le premesse per un buon campionato ci 
sono tutte; le incognite sono rappresenta-
te dalla capacità e dai tempi necessari per 
costruire l’ennesima squadra fatta con la 
maggior parte del roster nuovo, a comin-
ciare dal coach e dal vice, che quest’anno 
sarà Iacopo Ielasi, per finire alle stranie-
re. Un ruolo importante potrà rivestire la 
neo capitana Stefania Trimboli, se riu-
scirà nel non facile compito di riempire il 
vuoto lasciato dalla partenza un po’ a sor-
presa di Marida Orazzo, oltre che in regia, 
anche nella personalità e nella leadership, 
così da essere il collante necessario per 
l’assemblaggio del nuovo team. 
Se le Ladies sono dunque pronte per la 
nuova stagione, nel settore maschile la 
squadra è ancora in alto mare. Rossini 
ha iniziato dalle fondamenta: due pilastri 
sono stati piantati con la scelta del nuo-
vo coach Ciro Cardinale (coadiuvato dal 
confermato Daniele Serrelli), allenatore 
esperto con un ottimo lavoro fatto in pas-
sato a Isernia, dove ha portato la squadra 
in un quinquennio dalla C regionale alla 
serie B, e con la conferma del capitano 
Aldo Filippi. Per il resto, work in pro-
gress e certamente valorizzazione dei gio-
vani del vivaio: una delle peculiarità del 
nuovo coach.

Valerio Bonito

Battipagliese, ricomincio da due
La Battipagliese è al lavoro per allestire 
una squadra competitiva per la prossima 
stagione sportiva. Alla guida della società 
bianconera il presidente Mario Pumpo, 
coadiuvato nuovamente dal direttore 
sportivo Carmine Guariglia. Attraverso 
un comunicato, diffuso su Facebook, la 
società ha inoltre annunciato che, nel giro 
di pochi giorni, verrà indetta la conferen-
za stampa di presentazione dello staff. Al 
momento il nome più accreditato per la 
panchina è quello di Gerardo Viscido, 

allenatore che nello scorso torneo è riusci-
to nell’ardua impresa di salvare le zebret-
te. L’obiettivo per la stagione 2018/19 è 
quello di ottenere una tranquilla salvezza 
nel campionato di Eccellenza. Una volta 
raggiunto tale traguardo, probabilmen-
te si potrebbe puntare a qualcosa di più. 
Sognare è lecito ma restare con i piedi ben 
saldi a terra è un obbligo.

Costantino Giannattasio

Basket Calcio

dove trovare 

CENTRO

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

BAR MIGNON  VIA ITALIA

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA

GELATERIA EDELWEISS  VIA TRIESTE

BAR CAPRI  VIA PASTORE

PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE

BELLA NAPOLI  VIA TURATI

EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA

LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA

SFIDE  VIA PLAVA

CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA

BALNAEA  VIA PLAVA

Antonella  VIA DE DIVITIS

G.V.S. MULTISERVIZI  VIA ROMA

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

MADORÀ CAFÈ  VIA ROMA

ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI

TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA

SOBRIO CAFFÈ P.ZZA FALCONE E BORSELLINO

CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

al Baretto VIA verona

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR ONE VIA MAZZINI

CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI

BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA

TABACCHI reale  VIA CENTENARIO

BAR P.D.  VIA CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA CENTENARIO

BAR BOLOGNESE  VIA CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO

LIFE COFFEE  VIA KENNEDY

PIZZERIA CARMINE 2  VIA CENTENARIO

S. ANNA

EDICOLA ROMANO  VIA P. BARATTA

BAR TABACCHI RIV. 14  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA

KI POINT  VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA

BAR LOUISE  VIA P. BARATTA

PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI

NEXT CAFÈ  VIA PALATUCCI

LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ

LOL SPACE  STRADA STATALE 19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

BAR NEW YORK  VIA DE GASPERI

NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

BREADOVEN  VIA GONZAGA

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA  STRADA STATALE 18

BAR NOBILE  STRADA STATALE 18

BAR PIERINO  STRADA STATALE 18

BAR ITALIA   STRADA STATALE 18

CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

M CAFÈ  STRADA STATALE 18

BISCAYNE CAFÉ   STRADA STATALE 18

TABACCHI CARDAMONE  VIA TURCO

SERRONI - BELVEDERE

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI

FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO

PASTICCERIA RIZZO  VIA RICASOLI

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 

BAR D&D  VIA BELVEDERE

EDICOLA BELVEDERE  VIA BELVEDERE

SWEET MEET  VIA BELVEDERE

SANTA LUCIA

BAR BATTAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA

Il presidente della PB63, Rossini

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì  
27 luglio




